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COMUNICATO  STAMPA 
 

Grande risultato dell’Approvazione all’Unanimità del Consiglio 
comunale di Asti 

 

della  R I C H I E S T A  di 
 

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO  
 

 

della  “RIVIERA DEL TANARO” e delle  “CASE GROTTA DI MOMBARONE”  
 

(Ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio - D. Legis. n. 42 del 22 gennaio 2004) 
 
 

 
 

Veduta dello straordinario paesaggio di SAN MARZANOTTO, inserito nell’ambito territoriale più ampio della RIVIERA DEL TANARO del Comune di 
Asti, oggetto della Richiesta di Dichiarazione di notevole interesse pubblico in base al Codice per i Beni culturali e il Paesaggio (Codice 

Urbani) approvata all’UNANIMITÀ da parte del Consiglio comunale di Asti. 

  
Con un VOTO di valore storico, il Consiglio comunale di Asti ha approvato all’UNANIMITÀ la 

RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO, in base al Codice per i 

Beni culturali e il Paesaggio (CODICE URBANI), degli ambiti territoriali della “RIVIERA DEL TANARO” 

(Frazioni di San Marzanotto e Montemarzo) e delle CASE GROTTA della Frazione di Mombarone.  

Si tratta di un risultato di grande importanza nella prospettiva di una sempre più efficace 

tutela e valorizzazione del Patrimonio paesaggistico astigiano. Il valore dell’atto politico di 

condivisione piena, convinta e totale da parte delle forze politiche astigiane delle linee di azione sui temi 

del paesaggio costituisce un fronte avanzato nella pianificazione a livello non solo nazionale, quale 



chiara espressione di una acquisita consapevolezza del valore del paesaggio per la qualità di vita delle 

popolazioni.  

ASTI con questa decisione comunica all’Italia intera che il Valore Pubblico del Paesaggio PUÒ 

E DEVE essere occasione di incontro e condivisione tra le diverse forze politiche di maggioranza e di 

opposizione, con un approccio lungimirante aperto al futuro e alle generazioni che verranno. 

L’Osservatorio del paesaggio plaude con forza per il risultato ottenuto, facendosi parte attiva nella sua 

divulgazione presso l’OSSERVATORIO NAZIONALE DEL PAESAGGIO del Ministero dei Beni e delle attività e del 

Turismo e a Strasburgo presso il CONSIGLIO D’EUROPA, in quanto organismo internazionale propugnatore 

della Convenzione europea del paesaggio. Questa recita espressamente nel PREAMBOLO che “il 

paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua 

salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun 

individuo”. Nello spirito del dettato della Carta europea, la Popolazione di San Marzanotto, già 

nell’anno 2010, ha tracciato una via innovativa, seguita poi con successo anche da altre comunità 

astigiane come Isola d’Asti, Passerano Marmorito e Montafia d’Asti.  
Ora l’iter di auspicabile approvazione della richiesta di Dichiarazione del notevole interesse 

pubblico del paesaggio si sposta presso l’apposita commissione prevista dall’Art. 137 del Codice dei Beni  

Culturali e del Paesaggio - D. Legis. n. 42 del 22 gennaio 2004), istituita presso la Regione Piemonte. 

Al momento della conclusione definitiva dell’iter procedurale sarà possibile organizzare un 

momento di Festa e di Riflessione, a cui certamente potranno partecipare le più ALTE CARICHE DELLO 

STATO ITALIANO e del CONSIGLIO D’EUROPA, quale attestazione, condivisione ed apprezzamento 

dell’approccio singolarissimo, unanime e lungimirante della CITTÀ DI ASTI.  
 

 
 

Veduta dello straordinario paesaggio di MOMBARONE del Comune di Asti, caratterizzato dalla singolarissima presenza delle CASE GROTTA, 
oggetto della Richiesta di Dichiarazione di notevole interesse pubblico in base al Codice per i Beni culturali e il Paesaggio (Codice Urbani) 

approvata all’UNANIMITÀ da parte del Consiglio comunale di Asti. 
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